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La parola a Aureliano Luppi, 
direttore generale del Consorzio 

«Dai concorrenti 
europei una sfida 
per migliorarci» 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

1B «Il percorso è stato fino
ra positivo, occorre tirare le 
somme e trame delle conclu
sioni per il futuro». È il com
mento del direttore generale 
del Conad, Aureliano Luppi, 
parlando del trentesimo an
niversario della fondazione 
del consorzio che cade nel 
1992. «Faremo delle iniziative 
rivolte all'esterno e all'inter
no, ai soci e ai lavoratori. E, 
per le iniziative «pubbliche» 
abbiamo deciso di fare qual
cosa che sottolinei l'impe
gno di Conad nel sociale. Da
remo quindi un grosso con
tributo alle spese di costru
zione e di dotazione di far
maci di un ospedale in Ma
dagascar. Ci è sembrato un 
modo concreto per celebrare 
i! nostro trentesimo. E inoltre, 
invaeremo un contributo ai 
Wwf, per testimoniare il no
stro impegno nei confronti 
della salvaguardia ambienta
le. Per il resto, dovrà essere 
un'occasione per trovare 
nuove motivazioni, per indi
viduare le aree in cui dobbia
mo migliorare». 

Parliamo dunque delle co
se più difficili, delle realizza
zioni più travagliate. «Vorrei 
precisare che non si tratta di 

difficolta vere e proprie, ma 
semplicemente di processi 
complessi, che richiedono 
molto sforzo e molto impe
gno. Mi riferisco soprattutto 
al rapporto Ira consorzio e 
cooperative, allo sforzo co
mune per razionalizzare i 
processi di gestione. Abbia
mo scelto uno sviluppo per 
canali distributivi diversifica
ti, perché riteniamo che que
sta sia una risposta ai bisogni 
del consumatore. Ma intanto 
dobbiamo investire molto, 
spendere molto per realizza
re una rete moderna preva
lentemente di medie e grandi 
superfici. Certo, i risultati ci 
sono, ma è un grosso sforzo». 

Non c'è dubbio che per 
Conad il punto più delicato 
sia quello del rapporto tra 
consorzio e cooperative. Una 
complessità che è nelle cose, 
anche perché la realtà della 
cooperazione tra dettaglianti 
assume aspetti diversi sul ter
ritorio, e spostandosi dall'E
milia a regioni più deboli, an
che le cooperative cambia
no. 

I reciproci ruoli sono ben 
definiti? 

Certo, ci sono delle difficoltà, 
ma il bello è mettersi sempre 
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UNA NUOVA INIZIATIVA DELIA GIGLIO 
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GIUSTA. 
IL GIUSTO EQUILIBRIO ALIMENTARE 

I nuMzlonlstt di tutto H mondo sono concordi: 
rapporto di tutti gH aNmentl nuMIM. tra cui II bur
ro, è necessario per l'equHtorto deTorganlsmo, 
naturalmente nella giusta quantità. Questa opi
nione ampiamente condivisa, se ha fatto giu
stizia del votoli nutrizionali insiti nel burro, ha po
sto a tutti I consumatori un grande interrogati
vo: qual è la quantità giusta ed accettabile? E 
piuttòsto di sottoporsTa noiose misurazioni, 
motti hanno preferito - seppure a malincuore -
cambiare condimento. 
Oggi, flnotnwile, guaita e quantità coincido
no; oggi la quantità opportuna di burro è facil
mente c^wnlMe grazie a «LA DOSE GIUSTA DI 
BURRO GIGLIO.. 
SI trotta cH porzioni da 10,5 grammi • proprio 
quanto constatano I nutrizionisti - di burro Gi-
gfto SigMo Oro o burro Giglio Salato: ed ogni 
pontone rappresenta la quantità perfetta per 
un giusto equ»Jbrto alimentare. 
Un burro eccellente, raffinato, ottenuto dalla 
selezione deUe migliori materie prime, di quali
tà superiore, una quanta superiore che solo Gl-
gSo sa offrire. In confezioni che mantengono II 
massimo della freschezza e dell'Igiene, sem
pre pronte e disponibili: ed ognuna di esse ò 
realmente sufficiente a dare sapore a una li
ceità per una persona. 
La «DOSE GIUSTA* è proprio la novità che molti 
aspettavano, per ritrovare II piacere di un ali
mento, di una qualità Insostituibili. 
«DOSE GIUSTA DI BURRO GIGLIO»: la dose giu
sta di burro, li giusto equilibrio alimentare. 

Aureliano Luppi. direttore generale del Conad 

in discussione. 
Quali sono altri punti In 
cui il confondo persegue i 
suol obiettivi di sviluppo? 

Oltre alla modernizzazione 
della rete, suddivisa, come 
dicevo, per canali, c'è anche 
l'impegno per garantire as
sortimenti di qualità, nell'in
teresse del consumatore. Ri
tengo che quella di produrre 
carni, frutta, ortaggi, di quali
tà e garantiti sia una grossa 
intuizione che noi dobbiamo 
perseguire per la parte che ci 
compete. Credo che abbia
mo già fatto molti passi avan
ti in questo ambito. Tutto 
questo ha bisogno però di 
essere supportato da una 
buona comunicazione al 
consumatore. Vogliamo con-

' tinuare a meritarci la fama di 
«buoni» distributori. 

E1 problemi della concor
renza? 

Al punto in cui siamo oggi la 
concorrenza va tutta a van
taggio del consumatore, dal 

momento che i competitori 
si esercitano soprattutto sul 
piano della qualità e del ser
vizio. E devo dire che su que
sto versante abbiamo delle 
soddisfazioni. Certo, la con
correnza esiste, e spesso è 
dotata di mezzi e di capacità 
di penetrazione sul mercato 
molto forti. La competizione 
si gioca tra reti commerciali 
diverse - tra il piccolo di qua
lità al supermercato con 
prezzi più bassi - e all'interno 
della stessa rete. La concor
renza si realizza su tanti ver
santi, quello del servizio, 
quello della qualità dell'as
sortimento e quello dei prez
zi. Essendo una catena multi
canale, siamo attrezzati un 
po' su tutto. Chi ci guadagna, 
in questo momento, è sen
z'altro il consumatore, per
ché pud scegliere meglio. Più 
avanti, con l'arrivo dei com
petitori europei, vedremo 
che cosa avverrà. Per noi è 
sempre uno stimolo a miglio
rare in efficienza e in effica
cia. 

Dai primi passi del 1962 fino alle grandi dimensioni raggiunte oggi 

Trenf anni, affascinante avventura 
con le coop e coi consumatori 

REMIGIO BARBIERI 

IBI «L'anno inillenovecento-
sessantadue, oggi domenica 
tredici del mese di maggio (13 
maggio I9G2) in Bologna -
Piazza Re Enzo - Palazzo Re 
Enzo - Sala dei 600. Avanti a 
me...«, cosi inizia con minuta 
nitida scrittura vergata di pu
gno dal notaio a penna intinta 
nell'inchiostro, la storia del Co
nad. 

La grande avventura parte 
con l'adesione di 14 gruppi 
d'acquisto giunti da vane parti 
dell'Italia centro settentriona
le, esattamente la metà di 
quelli partecipanti al conve
gno indetto nella città emiliana 
per discutere i problemi della 
distribuzione. Sono i più deter
minati e sono composti da 420 
soci. Le motivazioni che li ani
mano sono ben chiare: orga
nizzare i rifornimenti e gli ac
quisti di generi alimentari, be
vande e generi di consumo al 
fine «di sottrarsi e difendersi 
dall'azione e dalle speculazio
ni delle grandi società capitali
stiche produttrici e migliorare 
l'esercizio delle attività nei ri
guardi dei consumatori». 

È, come dice Mario Gombi, 
memoria storica del consorzio, 
un atto formidabile: rottura 
con la mentalità «bottegaia», 
ingresso nella visione impren
ditoriale. Con in più almeno 
tre capisaldi, egli aggiunge: 
«mutualità, solidarietà, colle
gialità». Oggi le cooperative 
aderenti sono 38 (giro d'affari 
3020 miliardi nel 1990), i soci 
9074 (8700 miliardi), mentre 
le litrutture Conad fatturano da 

parte loro oltre 2000 miliardi. 
Un trentennio in salita, ma non 
senza asperità. Tra i molti osta
coli vi furono quelli politici, in
sidiosissimi (i negozianti in 
cooperativa? attenzione vi por
tano via la bottega), della de
nigrazione (famosa la campa
gna pubblicitaria «Qualcuno vi 
vuole male») e l'entrata in sce
na della Confindustria con una 
presa di posizione contraria. 

La prima sede centrale del 
Conad viene ubicata a Milano, 
in via Paolo da Cemobbio 33. 
Non esiste un organico, l'attivi
tà viene impostata da un fun
zionario messo a disposizione 
dalla Lega nazionale coopera
tive. Si tien conto delle espe
rienze già in atto: la cooperati
va droghieri di Trieste su mo
delli austriaci nata mezzo se
colo prima; la cooperativa 
Tenda Rossa di Milano il cui 
nome derivava dalla spedizio
ne sui ghiacci artici di Nobile e 
di cui il fascismo impose il 
cambiamento perché... troppo 
significativo; il consorzio coo
perativo fra commercianti ed 
esercenti di Reggio Emilia sor
to nel 1917, nonché casi speci
fici svizzeri e tedeschi. 

Ma la vicenda Conad ha una 
peculiarità marcata, si caratte
rizza per lo sviluppo di vere e 
proprie battaglie in difesa dei 
consumatori lanciando anche 
ripetute campagne per il cal
mieramene dei prezzi. Deter
minante lo stretto rapporto di 
adesione con la Lega naziona
le cooperative, che invia per
sonale di consulenza e sup

porto, rende possibili prestiti 
(Latterie Riunite, ora «Giglio» 
di Reggio Emilia) e linee di 
credito. L'esordio é faticoso, 
per certi aspetti stentato. Solo 
dopo due anni è avvertita l'esi
genza di farsi riconoscere sul 
mercato e viene lanciato il 
marchio Conad rappresentato 
dal dio Mercurio, simbolo del
la rapida consegna, che con
traddistingue prodotti fomiti 
da industrie. I! primo prodotto 
è il sapone da bucato Union, 
quindi arriw.no le conserve ve
getali Sabrina, l'olio Dorila, e 
via via il tonno Marinel, Dana, 
eccetera. Tutti nomi di fantasia 
che datano il gusto di un'epo
ca dominata dai settimanali 
rosa e dai caroselli. 

La margherita gialla e aran
cio a sei petali è arrivata nel 
1971, contestualmente allo 
slogan «Nei negozi Conad qua
lità, risparmio e... un buon 
consiglio in più», che risponde 
all'inviperito «Qualcuno ti vuo
le male» sparalo su tutti i muri 
d'Italia da chi non aveva gradi
to l'altro manifesto «Nei 18.213 
negozi Conad, il consumatore 
non é considerilo un polio». 

Ma non c'è luoco di sbarra
mento che tenga, il consorzio 
prende quota. Si comincia a 
parlare di fusioni di gruppi, di 
rinnovamento della rete con 
negozi specializzati e superet-
tes, di aprire moderne unità di 
vendita gestite in cooperativa 
da dettaglianti associati, men
tre lo sguardo viene rivolto alle 
regioni non ancora toccate. 
Slamo alla fine degli anni '60. Il 
prestigio crescente favorisce lo 
sviluppo. Si aprono agenzie e 

Risposta umanitaria di Conad ai drammatici problemi del Terzo Mondo 

In una zona sud del Madagascar 
torneròa fiorizionare l'ospedale 
•11 In un periodo di grandi 
sconvolgimenti sociali, che 
provocano forti trasmigrazioni 
e nuove miserie, il Conad, in 
occasione del suo trentesimo 
anniversario, ha lanciato una 
iniziativa particolarmente si
gnificativa: concorrere cioè al
la ricostruzione di un ospedale 
operante in una zona estrema
mente povera nel sud del Ma
dagascar. 

Il Conad. in collaborazione 
con una società umanitaria 
denominata Reggio Terzo 
Mondo, emanazione della 
Diocesi di Reggio Emilia, ha di
chiarato la propria disponibili
tà a finanziare i lavori di ristrut
turazione dell'ospedale di Ani-
pasimanjeva che opera in una 
provincia di 50.000 abitanti. 

L'ospedale é composto di 5 
padiglioni per il ricovero dei 
malati, da un piccolo villaggio 
con casette in legno per fami
glie di malati di Toc, due gabi
netti per visite mediche, una 
sala per gli esami X, un labora
torio di analisi, una piccola sa
la operatoria, e locali per l'ani
mazione sanitaria dedicati alla 
puericultura ed all'igiene. 

All'interno del complesso vi 
sono le abitazioni dei medici, 
degli infermieri, dei religiosi e 
dei volontari, un magazzino 
per medicine, un impianto per 
la depurazione dell'acqua, 

Un millenario baobab tipico del Madagascar 

una centralina per la produzio
ne dell'energia elettrica, e la
boratori per la riparazione e la 
costruzione delle attrezzature, 
oltre alle cucine, le quali ven
gono date in dotazione ai fa
miliari dei degenti per prepa
rarsi i pasti. 

I lavori di ristrutturazione 
consistono nel fare un nuovo 
impianto di potabilizzazione 
dell'acqua con depositi più ca
pienti per garantirne la conti
nua erogazione, la costruzione 

di un impianto fognario che 
eviti il bradisismo nel periodo 
delle piogge, la costruzione di 
un magazzino deposito e di un 
nuovo complesso di cucine 
più igienico rispetto a quello 
ancora oggi in uso. Infine i vari 
padiglioni saranno resi più 
consoni alle esigenze igieni
che di un ospedale. La spesa 
complessiva sarà di circa 220 
milioni, già stanziati dal Co
nad. 

Rimane la necessità di un in

vestimento di altri 180 milioni 
per avere una scorta adeguala 
di medicine e attrezzature sa
nitarie indispensabili. Su que
sto secondo stanziamento Co
nad e le cooperative dovranno 
decidere se affrontarlo e con 
quale concorso dei soci. 

Abbiamo avuto occasione 
di visitare l'ospedale di Ampa-
simanjeva che si trova a circa 
400 km dalla capitale Antana-
narivo, ed abbiamo potuto 
constatare la necessità di que

sto intervento di ristrutturazio
ne, perché diversamente il de
grado ambientale renderebbe 
inidonea l'intera struttura. Tutti 
i giorni confluiscono in questa 
struttura sanitaria 200-300 per
sone che vi giungono a piedi e 
con le barche. Reggio Terzo 
Mondo è riuscito gradualmen
te a formare i medici e gli infer
mieri per cui lutto il personale 
è malgascio. 

Sempre la stessa società ha 
acquistato un'azienda agricola 
allo scopo di sostenere una 
parte delle spese di manteni
mento dell'ospedale. Esso è 
molto apprezzato dagli abitan
ti, anche perché effettua servizi 
ad un livello nettamente supe
riore a quelli della pubblica as
sistenza. 

Un dato molto interessante 
é il fatto che gli abitanti non so
no propensi all'emigrazione; 
sono estremamente legali alla 
loro terra, e questa iniziativa di 
Reggio Terzo Mondo, sponso
rizzata dal Conad, ha un gran
de pregio, quello di tentare di 
risolvere i problemi mantenen
do questa gente nel proprio 
ambiente e nella propria cultu
ra. 

A fronte degli sconvolgi
menti esistenti in tutto il mon
do ci pare che Conad abbia 
dato una risposta giusta anche 
se limitata rispetto al mare dei 
bisogni dei Paesi del Terzo 
mondo. 

Compleanno all'insegna di un'operazione didattica sulla natura e l'ambiente 

Orbetello, percorsi Conad per 28 oasi 
• • Nell'occasione del trentennale Conad ha deciso 
di festeggiare l'avvenimento con una grande opera
zione didattica sulla natura e l'ambiente progettata e 
gestita in collaborazione con il Wwf. Si tratta di qual
cosa in più di una sponsorizzazione; Conad infatti é 
presente in modo diretto nella gestione in quanto vie
ne utilizzato in forma attiva il canale dei punti vendita. 

Esiste infatti una valenza fra socio Conad e Wwf: il 
tema della conoscenza e salvaguardia della natura e 
dell'ambiente è ormai sentito come componente pri
maria negli scenari futuri dei consumi. Conad realizza 
un servizio qualificato anche rispetto ai temi della sa
lute e della qualità della vita dei consumatori e lo la 
con una campagna d'immagine che sottolinea con 
decisione il posizionamento del marchio del consor
zio v si presenta come una campagna «massiccia» 
che tende a legare solidamente i due marchi Conad e 
Wwf. 

La scelta à originale per una catena distributiva e 
nel contempo innovativa perché trasforma una rete in 
uno strumento informativo, li grande pubblko sa co
sa e il Wwl: la sua ben noia intransigenza, il suo rigore 

contribuiranno a rafforzare la fiducia dei consumatori 
verso il marchio di catena, puntualizza Ida Anccschi 
del Marketing Conad. 

In concreto, questa operazione consiste nella pro
duzione ed installazione nelle 28 oasi gestite dal Wwf 
di una serie di pannelli segnaletici/didattici di grandi 
dimensioni che illustrano le peculiarità naturali di 
ogni oasi secondo un percorso informativo attrezzato 
per i visitatori. Inolte un grande cascinale restaurato 
nell'oasi di Orbetello diventerà il Centro Nazionale 
Oasi Wwf in cui sarà allestito un percorso espositivo 
sponsorizzalo dui Conad, sul sistema delle arce pro
tette e delle oasi Wwf in Italia. Il Centro diventerà un 
punto di riferimento non solo per il pubblico norma
le, ma anche per gli addetti ai lavori di tutto il mondo 
come centrale di incontri e dibattiti sul tenia natura e 
salvaguardia dell'ambiente. 

Conad finanziera inoltre la realizzazione di un fil
malo sulla natura e sulle oasi prolette: questo stm-
mcnto ò destinato ad essere trasmesso nella mostra 
permanente di Orbetello e all'interno delle altre oasi 
ma anche distribuito nelle scuole elementari e nelle 

medie inferiori e nei Panda Shop. 
Alle casse dei negozi Conad, per ogni scontrino, i 

consumatori riceveranno una scheda questionario 
che conterrà una serie di domande sulla natura: tali 
schede andranno poi depositate nei punii di vendita 
Conad e parteciperanno ad un concorso ricco di pre
mi tra cui viaggi-soggiorno in parchi naturali, teleca
mere e videoregistratori. 

Questa operazione verrà annunciata ai consuma
tori Conad con una grande campagna pubblicitaria 
esterna e con l'affissione nei punti vendila di manife
sti pubblicitari e con la diffusione di una colonna so
nora con musica soft che informerà il pubblico pre
sente nel punto vendita dell'operazione in corso. 
Sempre nei punti vendita Conad saranno allestiti dei 
Panda Shop che offriranno ai consumatori prodotti e 
servizi Wwf o approvati dal Wwf 

Anche questa rappresenta una nuova opportunità 
commerciale diretta, per la vendita dei prodotti, e in
diretta perche rappresenta un elemento di richiamo 
nuovo per il punto vendita. Alcuni di questi «angoli 
Wwf» saranno dotati di videoregistratori e monitor per 
la trasmissione continua del filmato sulla natura. 

uffici acquisto: è in embnone il 
settore commerciale che agirà 
da questo momento in poi in 
nome e interesse esclusivo del 
Conad. 

Il territorio nazionale viene 
suddiviso in quattro aree, la 
comunicazione pubblicitaria 
diventa un vero e proprio im
pegno di fondo. Si ha già la for
za di acquistare azioni del pa
stificio Corticella e pochi anni 
dopo dell'Unipol, nonché di 
aderire a Fincooper. Direzione 
e uffici passano (1974) a Bo
logna. Informatizzazione dei 
servizi di assistenza, organiz
zazione, logistica, servizio 
marketing, formazione quadri, 
rinnovamento punti vendita, 
ufficio caterìng: siamo a metà 
degli anni 70. Il Conad associa 
già 196 gruppi e 19 mila 471 
dettaglianti. Il Conad ottiene 
due riconoscimenti intemazio
nali: il Mercurio d'oro e il Map
pamondo d'oro. La rete distri
butiva italiana è ormai in im
petuoso movimento, chi resta 
ancorato alla mera tradizione 
fallisce, è destinato a chiudere 
bottega, necessitano punti di 
vendita ampi, moderni, col 
supporto di magazzini. A quin
dici anni di età, nel 1977, il 
consorzio è solido e ben strut
turato, ribadisce la scelta di 
campo con la campagna pub
blicitaria «Conad è coopera
zione». 

La margherita é sempre più 
familiare, si presenta nelle ca
se attraverso il video in modo 
accattivante, dà fiducia, desta 
simpatia e in una data fase si 
avvale anche della allegra 
scoppiettante immagine di fo

to Un'azione più mirata verso 
as<ocial e dipendenti (un uni
verso di 40 mila persone, allo 
stillo attuale) viene esercitata 
attraverso le riviste della Eia-
Edizioni («Comma», «Bene in
sieme», Bianco e Bnino») pre
sieduta da Mano Gombi. Il 
quale, partito da adolescente 
come fattorino di farmacista e 
poi da droghiere, quindi as
sunto ventenne dalla piccola 
cooperativa di consumo della 
Cinta S. Vitale di Bologna qua
le commesso, è stato uno dei 
fattori del Conad cosi come é 
oggi, avendo latta carriera, di 
volta in volta, in tutti i posti di 
responsabilità. Ovvio che é la 
memoria storica del Conad. 
«In principio siamo andati al
l'estero a studiare le esperien
ze altrui per prendere il meglio 
- egli dice -, adesso vengono 
dall'estero a studiarci, recente
mente fin dal Giappone dove 
la sanno lunga». 

A buona ragione. La bottega 
sotto casa vecchio stampo non 
c'è più, la sostituisce il negozio 
«Margherita» piccolo-è-bello 
ma specializzato; il supermer
cato non é una anonima teoria 
di banchi, bensì è reso caldo 
dalia «piazza» coi prodotti tipi
ci comunemente ubicati nei 
centri storici; ultimo arrivato il 
«Pianeta», nome del canale de
gli ipermercati aperti dallo 
scorso anno a Roma e Mode
na, primi di una serie di altri 
doc'ici in programma su scala 
nazionale per il prossimo 
triennio. E come supporlo • 29 
anni dopo - una raggiera di so
ciety operanti nelle aree finan
za, iiviluppt} tecnologie, forma
zione, investimenti. 

Alphamatic. 
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BILANCE - BASCULE 
dal 1866 

MACCHINE PER LA LAVORAZIONE 0ELLA CARNE 

BtZERBA «pa - VIA Q. AQNESI 172 - 20033 DESIO 
TMafonO 302-62.V7.36 

CONSORZIO NAZIONALE 
RISTRUTTURAZIONE RETE 

Conarr crea l'immagine 
dei vostri punti di vendita, 

ne progetta il lay-out espositivo, 
sceglie e contratta 

al meglio le attrezzature 
ed i macchinari da collocarvi. 

Conarr offre alle aziende 
di distribuzione della 

cooperazione fra dettaglianti 
(Ancd - Lega) che vogliano 
rinnovarsi un vero servizio 

«chiavi in mano». 
Conarr: progetti realizzati 

nell'89 per un'area 
complessiva di 77.900 mq. 
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